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Il governo deve agire 
per la trattativa immediata 

Silenzio delle cancellerie occidentali e di Palazzo Chigi - Macmillan, rientrato d9urgenza a 
Londra, discute la situazione con i ministri - Mossa propagandistica anglo-americana à Ginevra 

Il ruolo dell'Italia 
Il nuovo messaggio di 

Krusciov a Fan/ani deve 
essere sottol ineato in tut­
ta la sua eccez ionale im­
portanza. Non se ne co­
nosce ancora l'intiero con­
tenuto, ma il senso ne è 
chiar iss imo. Si traila di 
un documento con cui il 
governo sov ie t ico atl er­
ma di essere pronto ad 
iniziare immediatamente 
trattative al più alto li­
vel lo per liqurdare tutto 
c iò che in Germania per­
mane come sopravviven­
za della guerra e c o m e 
minacc ia di un terzo con­
flitto mondia le : a comin­
ciare dall 'assurdo regime 
di occupaz ione di Berli­
no , che , creando un fo­
colaio di provocaz ione , 
al imenta la rinascita del 
nazismo, del pangennane-
s imo e del mil i tarismo ag­
gressivo, la spinta insen­
sata alla rev is ione dei 
confini, il r iarmo atomi­
co del l 'esercito di Bonn. 

Il compiac imento per 
quest'ultimo sv i luppo del 
co l loquio fra Italia e 
Unione Soviet ica sol leci­
ta però un esame scria-
mente cr i t i co della posi­
z ione e del ruolo che l'Ita­
lia è venuta assumendo in 
queste ult ime sett imane, 
nel quadro del confl itto 
c h e o p p o n e il b locco 
at lantico al m o n d o socia­
lista. 

I motivi di inquietudi­
ne, di perplessità, di dub­
bio, non mancano . Tut-
t'altro. A Mosca, i rappre­
sentanti del nostro Paese 
hanno detto cose nuove e 
importanti , nel r iconosce­
re finalmente la volontà 
soviet ica di pace e di ne­
goziato, e quindi la pos­
sibilità reale di una frut­
tuosa trattativa. Ma i gior­
ni passano, e man can o 
ancora atti concret i , coe­
renti con tale r iconosci ­
mento. Non solo ci si li­
mita alla funzione di chi 
r iceve e ritrasmette mes­
saggi, ma si lascia intatta 
la rete di basi straniere, 
americane e tedesche , sul 
nostro suolo , e sì c o m p i o ­
no anzi, al t empo stesso, 

sotto la spinta violenta 
delle destre, bruschi e 
pericolosi passi indietro, 
come è avvenuto nel re­
cente Consiglio ilei mi­
nistri. durante il quali' si 
è udita persino l'eco di 
una formula ipocrita ca­
ra ai circol i oltranzisti: 
« preparare con appro­
priati mezzi » i negoziati . 
No, si può e si deve ne­
goziare subito. Le pos i - . 
zioni sono chiare, e non 
c'è posto per una « pre­
trattativa », che servireb­
be soltanto a perdere 
tempo e a ingannare i po­
poli , mentre il pericolo è 
acut iss imo e il tempo 
stringe. 

La legittimità della po­
s iz ione soviet ica non è 
mai stata evidente come 
oggi. Essa emerge in mo­
do lampante e c lamoroso 
anche dalla conferenza di 
Belgrado, dove gli espo­
nenti del « terzo mondo », 
pur con accenti diversi , 
r i conoscono però a gran­
diss ima maggioranza la 
realtà dello Stato demo­
cratico tedesco nato in 
Germania Est, - l'intangi­
bilità delle frontiere so­
cial iste , l'assurdità e la 
follia di una guerra per 
una Berl ino Ovest c h e 
nessuno minaccia e di cui 
l'URSS è pronta a ga­
rantire l 'Indipendenza e 
la libertà, nel quadro di 
un accordo che ne sanci­
sca lo statuto di città li­
bera e smilitarizzata. 

La conferenza di Bel­
grado conferma che non 
esiste affatto uno schiera­
mento maggioritario di 
forze pol i t iche, idrati e 
morali disposto a soste­
nere le posizioni degli 
Stati Uniti e degli altri 
Stati imperial ist i . Al con-
trario, l 'atlantismo oltran­
zista è isolato nel mondo , 
ed è fortemente contra­
stato. combattuto e » re­
spinto, non solo in Afri­
ca, in Asia e in America 
Latina, ma anche nel cuo­
re dell'Europa capital i ­
stica. In Italia, c iò halza 
agli occhi con particola­
re forza ed evidenza. 

Si decidano a prender­
ne atto coloro che folle­
mente tentano ancora di 
far credere che le sorti 
della civiltà si identilit-a-
uo con la polìtica di Ade-
nauer, di De Gallile e dei 
generali americani e neo­
nazisti. Ne traggano mo­
tivi» di conforto e di sti­
molo all'azione (puni i 
odiano s inceramente la 
guerra ed auspicano la 
pacifica convivenza fra i 
popoli . 

Solo dal r iconoscimeli 
to s incero di questa real­
tà può partire un nego 
ziato aperto a concreti ac­
cordi . A tale negoziato. 
l'Italia può e deve dare un 
contributo attivo e posi­
t ivo. Questo esige però al­
cune condizioni essenziali 
E' impossibi le pretendere 
di svolgere un ruolo po­
sit ivo, se non si dichiara 
con fermezza che il no­
stro Paese non partecipe­
rà mai ad un conflitto per 
Merlino; ma anche una 
tale dichiarazione sareb­
be vana, se non si rimuo­
vessero dal nostro suolo 
le basi atomiche, che in 
un conflitto fatalmente ci 
coinvolgerebbero, volenti 
o nolenti . Un ruolo atti­
vo del nostro Paese esi­
ge quindi la rapida con­
quista di quella piena li­
bertà d'azione che anco­
ra ci manca, e che non 
potrà nascere se non da 
una profonda mobilita­
zione delle masse, capare 
di dar vita a nuovi schie­
ramenti polit ici . A tutti i 
l ivelli . 

La distanza che perma­
ne fra certe giuste ambi­
zioni e le possibilità con­
crete di realizzarle è 
grande. Occorre dare 
quindi a milioni di uo­
mini obiettivi chiari per 
i quali lottare, col nobi­
l issimo scopo di allonta­
nare per sempre la pro­
spettiva della catastrofe 
atomica, e di assicurare 
cosi le condizioni essen­
ziali di un pacifico prò-
gresso al nostro Paese. al­
l'Europa, al mondo. 

La mossa anglo-americana 
alla conferenza di Ginevra 

Nuova esplosione nucleare sovietica annunciata a Washington 

WASHINGTON. 4. — La 
Commissione americana per 
l'energia nucleare (AEC) ha 
affermato in un comunicato 
diramato oggi a Washington 
che il governo soviet ico 
avrebbe sperimentato nel le 
prime ore di s tamane un 
nuovo ordigno nucleare. Lo 
esperimento, afferma il co­
municato. avrebbe avuto luo­
go nell'atmosfera, in una re­
gione dell'Asia centrale, e la 
potenza dell 'ordigno sarebbe 
stata « contenuta nell 'ordine 
di kilotoni ». Un analogo an­
nuncio era stato dato dalla 
Commissione venerdì . 

Il comunicato de l l 'ASC. 
reso pubblico nel tardo po­
meriggio <Ia tarda serata. 
ora i tal iana) , non ha dato 
luogo a commenti ufficiali. 
Per tutta la giornata, il por­
tavoce della Casa Bianca e la 
stampa americana e ntlanti-
ca avevano concentrato i lo­
ro sforzi in una vasta cam­
pagna propagandistica, ten­
dente ad accreditare la pre­
sunta buonafede di Washing­
ton e dì Londra nella que­
st ione degli esperiment , nu­
cleari e ad il lustrare la mi­
naccia — cinicamente igno­
rata fino a ieri — che il pro­
gressivo avve lenamento del­
l'atmosfera comporta per la 
umanità. A dimostrazione di 
tale buonafede, si era cerca­
to dj addurre la nota propo­
sta di un accordo a tre, li­
mitato alla cessazione degli 
esperimenti atmosferici , che 
il delegato americano e quel­
lo britannico hanno formal­
mente presentato oggi alla 
conferenza di Ginevra. 

In realtà le dichiarazioni 
fatte dai due delegati e dai 

portavoce della Casa Bianca 
e del Foreign Office non 
hanno fatto che conferma­
re il carattere meramente 
propagandistico di tale ini­
ziativa. Washington e Lon­
dra insistono nel l imitare 
l'accordo al d iv ieto degli 
esperimenti atmosferici (le­
galizzando cosi le esplosioni 
sotterranee e quel le spazia­
li) e nel lo escludere dall'im­
pegno la Francia, la quale 
resterebbe pertanto libera di 

continuare la sua corsa agli 
armamenti nucleari. Il por­
tavoce della Casa Bianca. 
Hatcher. ha detto soltant ». a 
questo proposito, che l'amba­
sciatore americano a Pangi . 
Gavin. sta discutendo :n jiie-
st ione con De Gnulle e che 
riferirà nei prossimi ^i m i 
a Kennedy. 

Il delegato soviet ico a Gi­
nevra. Zarapkin. ha . u n t o 

(Continua In IO o»e 9 rnl > 

Il presidente del Consiglio 
Fanfani non tornerà a Roma 
prima di un paio di giorni, 
ed è quindi probabile che ti­
no a dopodomani non venga 
diffusa alcuna informazione, 
ufficiale o ufficiosa, sulle even­
tuali risposte, o quanto meno 
reazioni, delle potenze occi­
dentali alla comunicazione, di 
Krusciov trasmessa dal gover­
no italiano alle cancellerie di 
Washington. Londra, Parigi e 
Bonn. In tale comunicazione, 
come è noto, Krusciov dava 
« conferma della disposizione 
dell'URSS al negoziato, ag­
giungendo che da parte sovie­
tica si è disposti ad esaminare, 
senza pregiudizio alcuno, pro­
poste occidentali circa il luo­
go e il tempo del negoziato » 

La comunicazione sovietica 
è attualmente allo studio delle 
cancellerie interessate, come 
ha dichiarato ieri un porta­
voce della Casa Bianca. Se­
condo il parigino Combat, che 
fa riferimento anche alle no­
tizie relative ad un prossimo 
incontro f r a l'ambasciatore 
americano a Mosca, Thompson, 
e i dirigenti sovietici « i ne­
goziati non tarderanno ad as 
sumere un carattere ufficiato ». 
A Palazzo Chigi è stato tut­
tavia notato, con malcelata 
delusione, che le cancellerie 
occidentali hanno ostentato 
una certa indifferenza per la 
comunicazione ricevuta o. 
quanto meno, per la fonte che 
di quella comunicazione si è 
fatta tramite: e si teme che 
con tale atteggiamento gli oc­
cidentali vogliano contenere 
entro limiti precisi e ristret­
ti la funzione del governo ita­
liano procrastinando contem­
poraneamente ogni decisio­
ne. Significativa è in que­
sto senso una notizia dell'Ansa 
da Washington in cui si sotto 
linea che la comunicazione ita­
liana « rientra nel quadro dei-
preminenti sono « in questa 
intenzioni sovietiche » e che 
preminenti sono in questa 
azione » i sondaggi dell'amba­
sciatore americano a Mosca. 

Come già si notava l'altro 
giorno, l'atteggiamento assun­
to dalle potenze occidentali 
ripropone con ancora maggio 
re perentorietà al governo ita­
liano il problema di un in­
tervento autonomo nel dialo 
go che si è imbastito e di cui 
Roma è diventata uno dei prò 
tagonisti. Se da parte di 
Washington e delle altre ca­
pitali occidentali si pensa di 
poter escludere il governo ita 
Iiano dal dibattito è forse per­
chè Fanfani si è limitato a 
« passare » l'informazione del­
la comunicazione ricevuta da 
Alosca, -senza accompagnarla 
con gli opportuni commenti 
e le necessarie sollecitazioni? 
Di qui l'interesse di una in­
formazione sul tenore delle 
« note verbali > con le quali 
i nostri rappresentanti nelle 
cancellerie occidentali hanno 
accompagnato la comunirazio 
ne sovietica Quali direttive 
hanno ricevuto le nostre am­
basciate? Lasceranno che la 
comunicazione di Krusciov 
giaccia a Londra. Washington 
e Parigi o chiederanno una 
risposta sollecita e, nei limiti 
delle loro possibilità, positi­
vamente concreta? 

Sono questi eh interrogativi 
che l'atteggiamento assunto 
dalle cancellerie atlantiche 

Krusciov: 
attendo 

la risposta 
(Dalla nostra redazione) 

MOSCA. 4 (A. P.). — 11 
primo ministro Kiusciov, che 
nella tarda mattinata di oggi 
aveva visitato por circa tre 
ore la Mostra tiance.se al 
parco Sokolniki. e stato in­
terrogato al termine della 
visita sul significato della 
sua nota al picsidente del 
Consiglio italiano Fanfani. 
Con un piede sul p a d e l l i n o 
dello « Ciaika » che doveva 
riportarlo al Ciemlmo. Kru­
sciov ha detto semplicemen­
te: « Non ho aiu-ora licevutn 
la risposta del presidente 
Fanfani. A meno che non sia 
arrivata questa mattina. Va­
do in ufficio e me 'io ac­
certo ». 

E* poco, evidentemente, 
per fare il punto su un'ini­
ziativa diplomatica di gros-
so interesse, anche se que­
sto poco è venuto dalla fonte 
più autorevole dell'Unione 
Sovietica. Come contorno a 
questa battuta d'attera «at­
tesa di una n-.pn-.ta italiana. 
naturalmente) , si può ag­
giungere che gli ambienti 
occidentali di Mo^ca sono sul 

chi v ive per conoscere gli 
sviluppi dello scambio ili 
note fra Mosca e Roma e che 
alcune ambasciate hanno ri­
cevuto tini rispettivi governi 
precise istruzioni por con­
durre cauti sondaggi in dire­
zione di questi eventuali 
sviluppi. 

E' certo che. in determi­
nati ambienti occidentali, co­
me del resto in alcuni cir­
coli italiani ben definiti, si 
guarda con un'irritazione. 
nemmeno velata, ni recenti 
passi diplomatici con il go­
verno italiano. 

Circa l'atteggiamento del 
governo sovietico, che rima­
ne pronto alla trattativa in 
qualsiasi momento gli occi­
dentali decidano per essa. 
rimiuziiuido alla minacciata 
prova di forza, qualcosa di 
più si potrà sapere fra qual­
che giorno, in due occasioni 
ben precise, che offriranno a 
Krusciov la possibilità di far 
pubblicamente il punto della 
situazione internazionale. 

La prima di queste occa­
sioni è la visita ufficiale del 
presidente indiano NYhru. 
atteso ;i Mosca fra due gior­
ni. dopo la Conferenza dei 
neutrali a Belgrado. La se­
conda è il viaggio che K i u ­
sciov farà a Stalingrado, una 
volta ripaitito Xehru, pei 
inaugurarvi ufficialmente la 
centrale idroelettrica sul 
Volga. 

Adula e Gizenga a Fiumicino 

11 pi limi ministro tiri RO verno COUROIOSI*, f 'yrlllr A il il la (ti s in i s tra) e Antolni» GUiMigi», capo 
il ri parli lo Luminili)», fotogm lati all 'aeroporto ili Fhimlrlno dove limino fatto INIIO Ieri 

matti lui duranti» II loro viaggio verso Belgrado 

Si è chiuso il dibattito generale alla conferenza dei neutrali 

Ben Khedda denuncia a Belgrado 
il colonialismo della NATO 
Difficilmente potrà esserci pace finché continuerà ad esistere il colonialismo - Una delegazione 
di neutrali da Krusciov e da Kennedy? - L'arrivo dei dirigenti congolesi - Oggi le risoluzioni 

rendono pertinenti ed urgen 
I. t. 

Tnni lnn» In IO p ie . 8 rol i 

Bt.l .r.RA DO — Il primo mi­
nistro del governo provviso­
rio algerino Ben You««rf Ben 
Khedda mentre pronuncia II 
«no di*ror*o (Tclofotoi 

« Affiancherà » Goulart fino al 31 gennaio 1966 

Consultazioni in corso in Brasile 
per la scelta del primo ministro 

S i a ì a g o l p i s t i » c h e ( J o u l a r t h a n n o a c c e t t a t o d e f i n i t i v a m e n t e il v o t o p a r l a m e n t a r e - L'ex a m ­

b a s c i a t o r e a W a s h i n g t o n P e i x o t o s a r à d e s i g n a t o r a p o d e l e o v e r n o ? - I n t e r r o g a t i v i s u l f u t u r o 

RIO DE JANEIRO, 4. -
La crisi brasiliana pare ef­
fettivamente risolta, dopo 

te concordando sulla ormai 
nota t soluzione »: investitu­
ra di Goulart a presidente 

dieci giorni di patteggia- parlamentare, affiancato da 
menti e di acuta tensione. 
che ha fatto più rol le temere 
l'esplodere di un conflitto 
armato Tanto « militari del 
colpo di stato (che si oppo­
nevano all'inrestitura sotto 
qualunque titolo di Joao 
Goulart. «uomo di s inistra») . 
quanto Joao Goulart (che 
aveva attaccato la decisione 
del Congresso per la modifi­
ca della Costituzione), han­
no abbandonato oggi le ri­
spettive posizioni, tacitamen-

un primo ministro con po­
teri assai coit i . 

Chi sarà il primo mini­
stro? Questa è la domanda 
che si pongono ora gli os­
servatori politici e la popo­
lazione brasiliana E' dalla 
scelta dell'uomo che dirigerà 
il governo che dipende in 
gran parte la possibilità di 
evitare che una nuova gra­
vissima Crisi torni, a breve 
scadenza, a scuotere la vita 
pubblica brasiliana. Xon c'è 

dubbio che ij Brasile ha bi­
sogno di seguire una lineo 
politica di densa e sicura di-
lesa degli intcresst nazionali 
e di difesa della liberta eco­
nomica nazionale dalle inge­
renze statunitensi Se u nuo­
vo primo ministro non tra­
dirà le aspettative di quei 
cittadini che avevano spera­
lo nella realizzazione delle 
unur,cis2'.cm di Janio Qua-
dros. allora il Brasile potrà 
trovare la forza e l'unità in­
dispensabili per il suo pro­
gresso e soprattutto per re­
spingere un nuovo attacco 
delle destre legate ai circoli 

di Washington. 
E' m considerazione di 

tutte questo che la € soluzio­
ne * ' troiata oggi, n dieci 
giorni dalle dimissioni di 
Quadros, può dirsi veramen­
te e soltanto provvisoria. 

Dopo l'annuncio che t 
« gotpistt » e Goulart aveva­
no accettato le decisioni del 
Congresso, il leader del Par­
lamento Moura De Andrade 
ha dichiarato che l'inccstiMi-
ra di Joao Goulart avrà luo­
go in due tappe, probabil­
mente nella stessa giornata 

(Continua In t pag. S. col.) 

(Oa uno del nostri Inviati) 

BELGRADO. 4. — La con-
feienza lin concluso oggi la 
discus.sione generale. I capi 
«li Stato e di governo inter­
venuti a Belgrado hanno 
paitecipato ad una seduta 
pubblica nella mattinata e 
ad una privata nel pomerig­
gio. Nel corso della prima 
sono stati esauriti gli inte i -
venti sull'o. d. g.; nel m i so 
della seconda vi è stato un 
primo esame del le grandi 
linee delle risoluzioni (inali 
che dovranno essere pub­
blicate domani. 

Con attenzione vivissima 
e con emozione profonda la 
conferenza ha ascoltato l'in­
tervento del pi esiliente del 
governo provvisorio al aeri­
no in esilio, Benjussef Ben 
Khedda. Era la prima volta 
che il nuovo dirigente alge­
rino prendeva la parola in 
una riunione pubblica di ca­
rattere internazionale. Ma 
pronunciato un discorso bre­
ve. il più breve di tutti in­
durato in tutto sette minu­
ti) , ma di un vigore ecce­
zionale. 

« Per il nostro popolo chi 
e in guerra — cosi ha esor­
dito Ben Khedda — per noi 
che lottiamo risoIutamriiW 
per la libertà e per la pace. 
per noi che soffriamo cru­
delmente gli effetti mortali 
della dominazione colonia­
le. la politica del non a III 
neamento riflette aspirazio­
ni profonde Ma noi non con­
cepiamo che un Paese pos­
sa seguire una politica di 
non al l ineamento senza im­
pegnarsi pienamente a fian­
co ilei popoli che lottano pei 
la indipendenza. Nello stes­
so tempo non pensiamo che 
un paese possa combattere 
per liberarsi dal dominio 
coloniale senza situare il 
proprio movimento nel qua­
dro indipendente e dinami­
co del non al l ineamento » 
E' stata, questa, la defini­
zione più efficace, la cui so-
-><<iu/.a i; o ivi I C«7»»l» •« .rga: 
le condivisa in seno alla con­
ferenza. degli obiett ivi e 
anche, in un certo senso, dei 
limiti della politica del non 
all ineamento: punto di par­
tenza fondamentale di una 
tale politica deve essere lo 
impegno concreto e costan­
te alla lotta per la l iquida­
zione totale del coloniali­
smo, fonte principale «Iella 
tensione internazionale e 
della guerra. 

« Respingere le coalizioni 

militari — ha continuato 
Ben Khedda precisando, co­
si, ancoia meglio il pensie­
ro ilei governo provvisorio 
algerino in esilio — non può 
ili per sé creare le condi­
zioni per il ritorno ad una 
situazione normale. Bisogna 
concentrare in modo perma­
nente i nostri sforzi contro 
il pencolo di una guerra 
mondiale. Certo, bisogna lot­

tare per la fine delle e sp lo ­
sioni nucleari, per il disar­
mo universale e così via. 
Ma bisogna porre i nostri 
popoli nella conil i / ione di 
indivi.hi.Ut- le rc.-.poivjabilità 
reali della corsa alla cata-
st iofe . Noi pensiamo ferma­
mente che questa sia la con- -mia in esilio, dopo avere 
dizione primaria di una pace 
stallile, la garanzia più si­
cura «Iella indipendenza dei 

Le « sorprese » della stampa italiana 

Intelligenze 
«non impegnate» 

E" Mata una grossa amori*' 
sima dclutinnr questa ce afe-
ristai di lìrlcrado prr In no­
stra stampa »:«»! minili <i E" 
irrn rlir lulli — dal M'-<»;i2-
Z<T«> ni llorrirrr ili-Ila -<-ra — 
limimi /dilli i *nlli mortali 
prr Int dire net Inni lattili 
ni rapi di *»/*!/« n di governo 
esattamente il contrario di 
quanto essi andatami dicendo 
ilrl/r trillile tirila confort ttza 
\ta pai Ir corrispondenze dot 
litrit inviati, sotto quei ti tuli. 
frano Intlr mio slogo lamen­
toso r. qnalrhr tolta, t tflen-
rr contro qnrsti nritlrnli rlir 
non solo non nrrusni ann In 
I ninne Sorietita e eli nitri 
parti torialisli. ma te «unti­
no da lanciare drllr acni*?. 
Ir indirizzai ano rnntro Toc-
ridente. il colnnìalitmo. r rot't 
fin II rnlpn di grazia è te­
nuto dal ditcorto di Tito Isi 
tlampn gin franili a è tnltm un 
pianto: riti par In di «tolta-
Inrcia n. thi addirittura dice 
chiaro e tondo chf il diri-
ernie incoiato ù è donn­
eato «« o/frr il dovuto • xitl 
fallo r/i«» ormai ruttano dite 
Germanie e chr tolo in una 
di r*w — la RlìT — mili­
ta ritmo e nazitmo tono 'iati 
ilriinitit timi •,;, zr!*"litli Po-
trelifir ettere cnmmni mtt. xe 
non fo*.te pirtoto, qnexlt» scon­
forto Perchè, oltre a tulio. 
Tito ieri non ha detto cote 
« xorprendenti »; chiur.qiir nh-
hia seguito un poro a'tri js;.oi 
dixcor.ti o nitri atti d'Un po­
litica estera di Prlerndo^ %t 
henittimo chf la posinone 
jugoslava sui mattimi pi-o-
l'Irmi internazionali nmx po­
tei a f i c f f che quella capo­
tta ieri da Tìlo t « torprci' 
dente a saiehhe stato j«/m-

mai clic questi diceste qual­
cosa di diterto. ti enaio è che 
la notlra stampa coi «rn.ii/i n 
di quello dir peritano eli jtt-
cosini i o eli altri neutrali te 
ne occupa siilo il eiorno in 
ini chissà peti hr decide in 
anticipo che parleranno male 
dei comunisti. Per il retto. 
li ignora (Juel eiorno poi si 
ritrotn delusa come è acca­
duto a lìrleradn. e ne drilli-
« «• i he i neutrali non capi-
trono niente perchè non se­
guono i consigli </«•/ M«•««aff­
erro e del Corrieri-. 

E" tero che te xeguistero 
quei contigli dovrebbero pren­
dere titl serio anche le pro­
poste anglo-americane di ieri 
sugli esperimenti atomici e, 
quindi, patxarr per fessi. Fi­
gurateti un po' eh. bisogne­
rebbe sospendere tolo le 
etplotioni nrlTaria. Ora sono 
meti che tutti tanno chr gli 
Stati l'niti togliono fare espe­
rimenti tolto ferra perchè sono 
quelli che più servono a per­
fezionare le loro armi. I.a 
conferenza di Ginevra è fallila 
proprio per questo. Con finto 
candore gli americani chie­
dono adesso di sospendere le 
esplosioni chr servono ai so-
rirtìri per continuare invece 
quellr chr servono t loro. So­
no tulle cos'i le proposte di 
ditarmo americane. Ricordale 
quando ITashìngtoit voleva co­
minciar* znl distruggere i 
nm«i7 ; iircrcor.tincittali perche 
I sov;eti--i trono ì soii a pos­
sederli'* Al Mp««ae«<ro o al 
CorTÌ<TT- sono convinti che la 
pace ra i.\tta così. Ma poi — 
quasi the non bastassero i so­
vietici — rendono fuori anche 
quei quattro guastafeste di 
neutrali a rovinar*, tutto. 

popoli e «lei progresso della 
umanità >. 

Ben Khedda non si è l i ­
mitato ad affermare l'esi­
genza elio li» lesponsabil i tà 
vengano individuate. Il Pre-
sulente del governo provvi­
sorio della Repubblica a lge -

denunciato la partecipazione 
del Patto Atlantico, in di­
verse forme, alle guerre co­
loniali in corso in Algeria 
e nell'Angola, ha dichiara­
to: < La pac» mondiale r i ­
marrà una parola vana, fi­
no a quando il s istema co lo­
niale non verrà distrutto. 
Oggi il problema non e tan­
ti» «li c«)iivincerci a vicenda 
della necessità di lottare 
mntro il colonialismo, q u a n ­
to di trovare i mezzi ade­
guati per promuovale una 
solidarietà effettiva con i 
popoli in lotta ». Tra questi 
mezzi. Ben Khedda ha piaz­
zato. in primo piano, per 
«pianto riguarda l'Algeria, il 
riconoscimento, da parte del 
maggior numero possibile di 
parsi, «lei GPRA 

Assai netto e stato il di­
rigente algerino nella parte 
del discorso in cui ha affron­
tato le prospettive attuali 
della lotta. « In Algeria, di 
fronte al rafforzamento de l ­
la resistenza armata e degli 
attacchi quotuliaui d e l l e 
masse algerine, il governo 
francese tenta di modificare 
i suoi metodi, ricorrendo a l ­
la bandiera del neocolonia­
lismo. Sette anni di guerra, 
la presenza di ottocento m i ­
la armati, non hann^ per­
messo alla Francia di impor­
re in Algeria una soluzione 
di forza, e non sono riusciti 
a scalfire l'unità del popolo. 
la sua volontà di continuare 
la lotta tino alla vittoria. E* 
per questo che la Francia è 
stata costretta a riconoscere 
al nostro popolo il diritto 
all'autodeterminazione. Ma, 
dopo il riconoscimento di 
questo diritto, due anni so ­
no già passati, due anni d u ­
rante i quali la Francia non 
ha cessato di manovrare per 
svuotare questo diritto di 
ogni contenuto posit ivo. Per 
ammettere l'applicazione del 
diritto all 'autodeterminazio­
ne, la Francia es ige dal n o ­
stro paese delle zone terri­
toriali e delle basi militari 
e reclama per gli europei 
uno stato privilegiato che 
darebbe loro il controllo 
dell'apparato economico e 
politico del paese tnnto che 
essi costituirebbero un vero 
Stato nel lo Stato. Inoltre U 
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